
Antonio Rosmini

Giornale de’ miei scritti1

(in appendice al Diario dei viaggi)

– La Ragione che parla all’uomo.
– I dialoghi sull’amore.
– Orazione ed altri componimenti di prosa e di poesia.

1813, 24 Marzo – Giorno di ritiro.
1814, 16 Febbr. – Giorno di ritiro, cominciato a rifondere.
1818 – Epistola al De Apollonia.
1819 – Epistola al Paravia sulla lingua.
l820 – Epistola al Tommaseo.
1821 – Delle lodi di S. Filippo Neri - Volgarizzamento del libro «De Catechizandis».

Storia dell’Amore.
1822, 8 Gennaio – Opera sull’Ordine delle Scienze, dalla cui introduzione ne trassi il Saggio sul-

la speranza.
1822, Dic. - Febbr. 1826 – In Rovereto cominciai la Filosofia della Politica.

Orazione in morte dello Scrinzi.
1823 – Lettera sul Cristiano Insegnamento.

Della Educazione Cristiana.
1824 – Vita di S. Girolamo.
1826, Marzo fino al 9 Ago-
sto

– In Milano, Filosofia della Politica - Della Divina Provvidenza, presso il Visai.

1826, 17 Novem.- 20 Apr.
del 1827

– In Milano, Diritto Naturale.

1827-1828 – Feci l’edizione a Milano de’ due volumi degli «Opuscoli filosofici».
Massime di perfezione.

1828, 24 Febbr. - 28 Aprile – Domodossola, Constitutiones Societatis a Caritate nuncupatae.
1827-18282

1829-1830 – A Roma. Scrissi il «Nuovo Saggio».
1830 – A Rovereto, Panegirico di Pio VII.
1831 – Al S. Monte, cominciato il Trattato della Coscienza per latino. - Principii del-

la Scienza Morale.
1831 e 1832-1833 – A Domo, a Trento e a Milano, Antropologia Naturale e Soprannaturale.
1832 – Articolo sul Tiroler Bothe della Ecclesiastica Eloquenza.
1833 – Come si possano condurre gli studii della Filosofia pel Fontana.
1834 – Prose Ecclesiastiche, di Lugano.
1834-35 – Discorsi Parrocchiali, Catechesi (Rovereto) e mi continuai nell’ Antropologia

Soprannaturale.
Ediz. de’ Frammenti d’una Storia dell’Empietà.

1. Il «Giornale de’ miei scritti» inizia a p. 234 del ms. autografo del «Diario dei Viaggi» e termina a p. 254.
2. Nel ms. segue uno spazio bianco. L’autografo contiene numerose cancellature illeggibili.
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1835-36 – A Rovereto, il Rinnovamento, contro il Mamiani.
1836, Ottobre – A Stresa ho rifuso il libro Della sommaria Cagione ecc.
1837 – Ediz. Delle Regulae Societatis a Caritate nuncupatae.

Sulle ragioni per le quali i giovani usciti di Collegio non perseverano (a. P. O.)3

1837 – Finito a Torino il Trattato della Coscienza.
Lettere al Poli.
Lettera sulla Filosofia del Cousin.

1837-38 – A Domodossola. Rifusa la Antropologia Soprannaturale.
1838, 29 Aprile – Cominciato a rifondere l'opera La Società e il suo fine, a Domodossola, e fini-

ta a Stresa l'inverno, credo.
Edizione delle Regole dei Convittori.
Saggio sulle Dottrine religiose del Romagnosi.

1839, 5 Novem.- Maggio
1840

– Metodologia, a Stresa. Note al Caluso.

1840, Maggio- Maggio 1841 – Cominciai a rifondere il Diritto naturale o sia la Filosofia del Diritto.
1841, 6 Maggio – Cominciato a scrivere la Risposta al finto Eusebio Cristiano, a Stresa e finita a

Milano.
1841, 16-19 Nov. – Ho scritto a Stresa il secondo opuscolo contro il P. Dmowski sulla Teoria

dell’Essere ideale.
1841 7 Dic – Ho finito  l’opuscolo intitolato: Le nozioni di peccato e di colpa illustrate, in

risposta all’Esame critico teologico ecc.
1841 15 Dic. – Finito il Diritto individuale, e cominciato il Diritto sociale.
1841 5 Luglio – Preso a scrivere il Razionalismo ecc.
1842, 24 Ottobre – A Stresa, finito di scrivere il Diritto della Società domestica, fino al 22 no-

vembre.
1842 18 Dic. – A Stresa. Finito di scrivere il Razionalismo.
1842 21 Dic. – Riprendo il Diritto della Società domestica.

Qui termina il «Giornale dei miei scritti» elencati in ordine dal Rosmini stesso. Esso va completato con note
che si trovano nel manoscritto del «Diario dei viaggi». La prima, a matita, a pagina 253 del testo non indica date:
Lettera sull’obbligazione della Legge dubbia, nella Prammalogia.
Lettera al Pestalozza sull’univocità dell’ente, nella sua Ideologia.
Cenno sui sistemi di Kant, Hegel, per la Prefaz. della Filosofia di Pestalozza.

La seconda nota, in inchiostro, a pagina 254 indica le date, ma ponendole in fondo alla riga, e non in principio.
L’ordine cronologico non è osservato, e si ripetono alcune indicazioni del «Giornale».

Cominciai a scrivere il Trattato della Coscienza al S. Monte 1831
Finito a Torino 1837
Cominciai a scrivere il Saggio sulla Speranza (come parte dell’opera sopra gli studii) in Ro-
vereto l’8 Gennaio

1822

Cominciai a scrivere il Giorno di Ritiro in Rovereto il 24 Marzo 1813
Cominciato a rifondere il 18 Febbraio 1814
Cominciai a scrivere il 1° Libro della Filosofia della Politica ecc. in Milano, 30 Marzo 1826
e finito ivi il 9 Agosto anno stesso.

3. P. O. è Paolo Orsi, sacerdote roveretano fratello del maestro e amico di Rosmini il sacerdote professor Pietro Orsi.
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Cominciai a scrivere il Diritto Naturale (L. II della Filosofia della Politica, P. I) a Milano il
17 Novembre

1826

e finito il 20 Aprile 1827
Ripreso a comporre a Stresa, nel Maggio 1840
Nel Maggio 1847 scrissi il Discorso sul Matrimonio pel Conte della Margarita.
Nel Luglio (credo) la dissertazione sugli Utopisti, per Osimo.
Ho cominciato a scrivere la Metodologia a Stresa il 5 Novembre 1839, poi lasciata per darmi
a rifondere il Diritto Naturale, il che feci nel Maggio dell’anno

1840

Cominciai a scrivere il Ragionamento sul Comunismo e sul Socialismo a Rovereto nel Mag-
gio

1847

e finii di scriverlo a Verona il 12 Giugno 1847

La terza nota, anch’essa in inchiostro, è a pagina 258 del testo.
1838, 29 Marzo, ho finito l’Antropologia.
1. Ho cominciato a scrivere le mie opere politiche in Rovereto il Dicembre del 1822-Febbraio 1826.
2. Andato a Milano sulla fine di questo mese, ho in questa città cominciato a rifondere le cose scritte il 30 Mar-

zo 1826-Agosto 1827. Il primo libro della Filosofia della Politica l’ebbi finito a Milano il 9 Agosto 1826.
3. Per la terza volta vi ho posto mano a Stresa nell’Ottobre del 1836, dove ho rifuso il libro della Sommaria Ca-

gione ecc.
4. A Domodossola il 29 Aprile del 1838 ho cominciato a rifondere l’opera intitolata: La Società ed il suo fine; e

l’ho finita, col Divino aiuto, a Stresa l’inverno, credo, dell’anno stesso.


